AMICI E SERVITORI DELLA PAROLA


23 giugno 2008 – Lunedì della XII settimana del Tempo Ordinario
DALLA PAROLA DEL GIORNO
“Gli Israeliti avevano peccato contro il Signore loro Dio, che li aveva fatti uscire dal paese d’Egitto, liberandoli dal potere del faraone re d’Egitto; essi avevano temuto altri dei.”

2 Re 17,7

Come vivere questa Parola?
La lettura, tratta dal secondo libro dei Re, parla della deportazione degli Israeliti e della fine del Regno del Nord. 

Israele, reduce dall’amara esperienza della schiavitù d’Egitto, testimone di quanto Dio aveva operato facendolo passare da questo stato di umiliante soggezione alla libertà, raggiunto dai continui e pressanti appelli dei profeti, non sa resistere ai lusinghieri richiami dei falsi dei. Conta più sul loro fallace appoggio che sul sostegno di Dio. Ed eccolo stringere alleanze con popolazioni idolatre, di cui finisce con l’adorare le divinità. Svende così la sua dignità di popolo di Dio per strisciare ai piedi di divinità fasulle e inconsistenti. Nuovamente schiavo! Nel tentativo di ‘farsi un nome’ con le proprie forze, di garantire la propria sovranità con le proprie astuzie, finisce col disperdersi e vedere definitivamente cancellato il suo nome tra le potenze circostanti che vanno via via affermandosi.

Noi, popolo di Dio riscattato dal sangue di Cristo, passati dalla schiavitù del peccato alla dignità di figli di Dio, non subiamo spesso le suggestioni dei ‘falsi dei’ di turno? Gli idoli del denaro del potere e del piacere non ci sollecitano a coniugare insieme Dio e mammona? Ci si adegua alla mentalità corrente. 

Anche oggi, Dio manda i suoi profeti. Pensiamo a Madre Teresa di Calcutta, a Chiara Lubich, a Frère Roger Schutz e a tanti altri ancora tra noi.

Non basta ammirarli: bisogna ascoltare ciò che Dio vuole dirci tramite la loro testimonianza, interrogarci sul nostro impegno cristiano e riprendere il coraggio di una sequela senza sconti.

Oggi, nella mia pausa contemplativa, verificherò con coraggio se seguo il Dio vivente o mi inginocchio dinanzi agli idoli di turno. Chiederò quindi luce e coraggio per una sequela cristiana libera da compromessi.

Cosa ho fatto, Signore, della libertà che mi hai donato? Come vivo la mia dignità di figlio tuo? Perdona le mie incoerenze, i miei cedimenti e rendimi tuo coraggioso ed entusiasta seguace.
La voce di un arcivescovo imprigionato per la fede

I martiri ci hanno insegnato a dire ‘sì’ a Dio senza condizioni. Ci hanno insegnato a dire ‘no’ alle lusinghe, ai compromessi, all’ingiustizia.
card. François X. Nguyên Van Thuân
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